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Lo ha confermato il presidente francese davanti alla stampa 

Resi uno i motivi di frizione 
o la visita di Giscard 

Sui problemi del terrorismo il leader transalpino si è mantenuto sulle generali - Rapidi gli accen
ni ai grandi problemi internazionali - Forlani ha accennato a «giudizi comuni» sul ruolo dell'Europa 

ROMA — L'unica cosa sulla 
quale il presidente trance^' 
è stato esplicito nel suo incon
tro con la stampa al termi
ne dei colloqui con Forlani. è 
stota l'assicurazione che non 
ci sarà « un'altra Guadalu 
pa ». ossia, per uscire dal 
fastidioso gergo degli inizia
ti. che la Francia non si pro
pone di promuovere un altro 
di quei e supervertici ». come 
quello appunto che il presi
dente francese convocò due 
anni fa nella piccola isola 
equatoriale, invitandovi solo 1 
< grandi » partner occidentali. 
Italia esclusa. L'irritazione 
della diplomazia italiana, per 
l'umiliazione subita in quel
l'occasione, ha avuto ora sod
disfazione. 

Giscard d'Estaing ha colto 
l'occasione del viaggio in 
Italia, nel quadro delle con
sultazioni annuali al massimo 
livello, per rassicurare For
lani. e Nelle prospettive dei 
prossimi incontri intemazio
nali — ha detto il presidente 
francese nella breve con'.e-
renza stampa a Palazzo Chi
gi — non vedo nient'altro che 
il " vertice " a sette del lu
glio prossimo in Canada, a 
cui parteciperà anche l'Ita
lia ». Si tratta dell'ormai tra
dizionale incontro annuale fra 
i sette paesi più industrializ
zati del mondo (USA, Canada. 
Giappone. RFT. Francia, In
ghilterra e Italia), che que
st'anno è previsto appunto 
nella capitale canadese. 

n fatto che una tale rassi
curazione sia stata recepita 
dalla nostra diplomazia con 
grande enfasi, dà la misura 
dei grossi complessi di infe
riorità di cui soffre la nostra 
politica estera, sempre in bi
lico fra la frustrazione e la 

consaoevole rinuncia ad un 
ruolo attivo. 

Per il resto, la conferenza 
stampa congiunta del presi
dente del consiglio italiano 
e del presidente della Repub
blica trancese ha rivelato ben 
poco sulla reale sostanza dei 
colloqui, svoltisi in parte l'al
tro ieri sera durante il pran
zo a Villa Madama, e poi ieri 
mattina a Palazzo Chisji, pre
senti anche i due rispettivi 
ministri degli esteri. 

Forlani Ila plaudito alle 
i ottime relazioni » fra i due 
paesi e ai « giudizi comuni > 
sulla sicurezza e la coopcra
zione e sul ruolo dell'Europa, 
sulle prospettive della Comu
nità e sul suo allargamento. 
ed ha ringraziato la Francia 
e Giscard personalmente per 
la solidarietà manifestataci ;n 
occasione del terremoto. 

Qualche sfumatura di mag
gior franchezza si è notata 
nel breve discorso, peraltro 
vago, del presidente francese. 
che ha accennato ai « motivi 
di difficoltà e di irritazione » 
che possono manifestarsi fra 
paesi ricini, e che « è inte
resse comune eliminare rapi
damente »: accenno eridente 
al pur notevole contenzioso 
fra Francia e Italia su parec
chi argomenti, come quelli del 
ruolo delle istituzioni comu
nitarie e dei poteri del Parla
mento europeo, del bilancio 
della CEE. e. ultimo, dei rap
porti con la Libia. 

Sulle questioni comunitarie. 
Giscard ha assicurato che 1' 
opposizione della Francia al 
bilancio '81 non riguarda la 
voce degli aiuti alle zone ter
remotate del Mezzogiorno. 
Ha poi sottolineato gli * inte
rassi comuni •» di Italia e 
Francia per quanto riguarda 

la tutela delle agricolture me
diterranee, ed ha indicato tre 
linee d'azione del suo governo 
in materia di politica agricola 
comune: miglioramento dei 
redditi contadini tramite la 
politica dei prezzi, buon fun
zionamento del mercato co
mune agricolo con il rispetto 
della preferenza comunitaria, 
e abbattimento dei montanti 
compensativi positivi, che fa
cilitano la penetrazione dei 
piodotti tedeschi in Italia e 
iti Francia. 

Quanto alla comune lotta 
al terorismo. sulla quale pure 
c'era probabilmente qualco
sa da chiarire circa l'atteg
giamento assunto in alcune 
occasioni dalle autorità tras
cesi in risposta a precise ri
chieste della magistratura ita
liana. Giscard si è mantenuto 
sulle generali: ha assicurato 
« stretta cooperazione » nella 
lotta al terrorismo, sempre 
nel quadro, ha aggiunto, delie 
« leggi ingenti ». 

Rapidissimo l'accenno ai 
grandi problemi internaziona
li. l'avvento della nuova am
ministrazione USA e il nuo
vo corso in Poionia; un po' 
più dettagliato quello alla 
cooperazione industriale bila
terale (il progetto aerosol-
ziale <r Ariane ». il traforo dei 
Frejus); e infine l'espressio
ne del rammarico per do\er 
così presto lasciare la * cara 
Italia », da cui il presidente 
francese è partito questa mat
tina, dopo un pranzo con Per-
tmi, un'udienza dal Papa e 
una cena privata ieri sera. 

Nessun cenno ufficiale alla 
questione spinosa dei rapporti 
italo-libici, e in particolare al
la prerista risita di Gheddafi 
in Italia, sulla quale la diplo
mazia francese aveva chiara

mente esprasso il suo disap
punto. dopo la tensione che ai 
è creata nei rapporti fra Pa
rigi e Tripoli in seguito alla 
fusione fra la Libia e il CiaJ. 

Si è saputo tuttavia che il 
ministro detri: esteri francese 
Francois-Poncet ne ha parla
to con Colombo, e che la di
plomazia italiana ha risposto 
di voler comunque maw^nerp 
(sarebbe del resto difficile 
non farlo) l'inrito rivolto a 
Gheddafi già nel 78 da \<i-
dreotti. confermato l'anno 
scorso durante la visita di 
Shahati in Italia, e ancora 
una volta pochi giorni fa da: 
ministro Manca a Triooli. 
L'interesse italiano ai buoni 
rapporti con la Libia è evi
dentemente più forte delle 

pressioni francesi, anche se, 
in omaggio a queste ultimt, 
si circonda di molte incer
tezze la data della visita di 
Gheddafi a Roma, affermando 
che essa « non è attuale ». 

I temi più vasti della poli
tica internazionale, del ruolo 
dell'Europa di fronte all'Ame
rica dei Reagan e all'urgen
za di riprendere il dialogo fra 
Est e Ovest sono parsi assen
ti. almeno dalle dichiarazioni 
ufficiali, cosicché è rimasta 
negli osservatori l'impressione 
di una visita che — a dispet
to dell'alto livello a cui si è 
svolta — si sia risolta nelìa 
di^ci-sio'-'-' d; im limitato con
tenzioso Dilaterale. 

v. ve. 

Contrastanti appelli ai lavoratori sui «sabati liberi 

Governo e 
oggi scontro aperto 

Per il potere politico quella odierna è giornata lavorativa - Walesa si rivolge a 
10 milioni di aderenti al sindacato indipendente perché non vadano al lavoro 

CEE: o la Turchia diventa 
democratica, o niente accordo 

BRUXELLES — La Comuni
tà economica europea chiede 
alla Turchia delle garanzie 
per un suo rapido ritomo alla 
democrazia parlamentare, 
quale condizione per conclu
dere l'accordo finanziario fra 
Turchia e Cee, oimai giunto 
alle fasi finali del nego7iato. 

Lo ha detto Lorenzo Nata
li. commissario italiano della 
Cee incaricato dei rapporti 
eco i paesi del Mediterraneo. 

a un gruppo di parlamentari 
europei. 

Natali avrebbe affermato 
che la commissione desidera 
che il governo turco annun
ci un preciso scadenzario 
per il ritorno alla normalità. 
In particolare sì richiede la 
revisione della legge eletto
rale. la data precisa delle ele
zioni generali e la data di 
crovocaziene del nuovo par
lamento eletto. 

Gli USA hanno bloccato 
gli aiuti al Nicaragua 

NEW YORK — Gli Stati Uni
ti hanno bloccato gli aiuti 
economici che venivano for
niti al Nicaragua. Lo scrive 
il « New York Times » ii qua
le afferma che l'amba~cinto-
re a Managua. Lawrence Pez

zullo. ha avvertito la scorsa 
settimana il governo sandini-
sta che eli aiuti resteranno 
sospesi fino a che non sarà 
chiarito se il Nicaragua sta 
aiutando i guerriglieri di si
nistra del Salvador. 

I lavori dell'assise straordinaria si aprono oggi a Wembley 

«Labour» a congresso pes* rinnovarsi 
rischiando una scissione a destra 

Temi centrali sono quelli della democratizzazione e dei modi di elezione del leader del partito 
Quattro esponenti di primo piano non escludono l'ipotesi di secessione se vincesse la sinistra di Foot 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La volontà della 
sinistra di portare a compi
mento il processo di democra
tizzazione del Partito laburi
sta è controbilanciata dalla 
resistenza al mutamento dei 
settori di centro e di destra 
con l'aggiunta di una non trop
po velata minaccia di seces
sione da parte di quattro espo
nenti socialdemocratici. 

Ecco il quadro assai mosso 
in cui si apre a Wembley il 
congresso straordinario laburi
sta convocato per decidere sul 
metodo di elezione del leader 
e sul diritto di selezione e 
revoca dei propri rappresen
tanti parlamentari da parte 
delle organizzazioni di base. 
La proposta revisione dello 
statuto solleva delicati proble
mi di organizzazione e, ine
vitabilmente, scatena una net
ta contrapposizione politica in 
quella federazione di correnti 
che è sempre stato fin dalle 
origini il Partito laburista bri
tannico. Per questo si è detto 
che, se dovesse prevalere la 
tesi di rinnovamento più ra
dicale, il risultato addirittura 
equivarrebbe ad una « rifonda
zione dei partito >. In tal caso. 
si aggiunge anche, si re~.de 
rebbe inevitabile v>a *ch*io-
ne, sulla destra, di magg:ore 

o minore entità. 
Ecco perché, dopo settima

ne di paziente e faticoso la
voro di rassicurazione e di ri
cucitura dei difficili equilibri 
interni, il leader del partito, 
onorevole Michael Foot, ha 
continuato ad emettere fino 
alla vigilia appelli sempre più 
fermi all'unità interna sottoli
neando l'obiettivo primario che 
è quello di rafforzare la coe
sione e il peso dell'unica for
mazione politica che sìa in 
grado di battere il conserva
torismo stile Thatcher. di vin
cere le future elezioni gene
rali. e di tornare al potere 
con un costruttivo programma 
d'alternativa. 

L'na scissione, a questo pun
to, potrebbe favorire solo la 
signora primo ministro e la 
sua linea inflessibile: selvag
gio piano di ristrutturazione, 
di-occupazione di massa, re
staurazione del privilegio so 
ciile, imposizione della « di
sciplina > con stile autoritario. 
E' vero anche che il temuto 
sopravvento della sinistra la
burista. con il suo massima
lismo e le sue intemperanze 
verbali, è alla radice dell'in-
s^id sfazione della destra so-
cialdemocra*>ca e del suo de
si -Ierio ài me'.4erc in atto un 
rialhncamenio di forze di gros

se proporzioni. Ecco perché 
Foot (che pure proviene a sua 
volta dai ranghi del gruppo 
di sinistra Tribune) non si 
stanca di consigliare modera
zione ai suoi ex colleghi del
l'ala estrema cercando di rico
stituire un centro organico nel 
pieno rispetto del pluralismo 
delle opinioni nell'ambito del 
partito; ossia, tenta di farsi 
lui stesso promotore di una ri
composizione interna ài forze 
che valga a scongiurare la 
minaccia di frattura. . 

Come è noto, la grossa que
stione al centro del dibattito 
di stamani è il criterio di scel
ta del leader che fino ad oggi 
(dall'inizio del secolo quando 
il partito venne fondato) è sta
ta affidata al gruppo parla
mentare. Cosi, infatti, ha gua
dagnato la sua nomina lo stes
so Foot nel novembre scorso 
dopo tre scrutini e una ristret
ta maggioranza. Ieri il comi
tato di preparazione e coor
dinamento del congresso spe
ciale aveva davanti a sé un 
rapporto di 92 pagine e 200 
risoluzioni sottoposte per esa
me dalle varie istanze del par
tito. Allo scopo di favorire la 
snellezza del dibattito congres
suale. il comitato, come al so
lito. stara cercando di rag
grupparle per argomento at

torno a tre quesiti fondamen
tali: 1) se adottare o no un 
più ampio collegio elettorale; 
2) quale forme dovrà eventual
mente assumere il nuovo meto
do di elezione; 3) quando deb
ba entrare in funzione il mec
canismo elettorale sottoscritto 
dal congresso. Nonostante que
sto sforzo di chiarezza proce
durale, la situazione permane 
confusa e, nelle parole di un 
osservatore, « assai poco sa
lutare*. 

La proposta principale vuole 
assegnare la facoltà di eleg
gere il leader ad una triade 
composta, in parti uguali, da 
deputati, esponenti dei sinda
cati. rappresentanti di base. 
A parte coloro che, come si è 
detto, non vorrebbero vedere 
alcun mutamento nella posi
zione di monopolio attualmen
te detenuta dal gruppo parla 
mentore, vi sono anche quelli 
che preferirebbero variare la 
proporzione delle singole pa'ti 
del nuovo collegio. Ed ecco il 
gioco delle percentuali: solo il 
30 per cento o non piuttosto 
il 50 60 per cento al gruppo 
parlamentare? Appena il 20 o 
non invece il 40 per cento ai 
sindacati? Quando si tratta di 
eleggere U leader del proprio 
partito, la base — aggiunge 
qualcun altro — deve far sen

tire la sua voce e non si può 
ignorarla o ridurla ad un sem
plice elemento accessorio del 
10-15 per cento. 

La discussione su queste ci
fre infuria, sotto ciascun sug
gerimento numerico vi sono 
posizioni politiche assai defi
nite e il rischio dì divisione 
aumenta. Può anche darsi che 
il congresso (in una sola gior
nata) consumi e chiuda i suoi 
lavori senza riuscire a trova
re una soluzione. 

Per Tony Benn si tratta di 
un congresso « fra i più signi
ficativi che si siano mai tenu
ti ». Anche per David Owen 
(uno dei quattro che minaccia 
di allontanarsi insieme a Shir-
ley Williams, Roy Jenkins e 
William Roàgers) saremmo da
vanti ad € una svolta decisi
va ». Ma quelli che la grande 
stampa continua a presentare 
come ribelli e scissionisti ad 
oltranza non hanno fin qui mo
strato alcuna fretta nel pre
cipitare uno scisma irrepara
bile: solo se il risultato pre
miasse troppo seccamente la 
sinistra — essi dicono — < co
minceremo a parlare della pos
sibilità di dar vita ad una for
mazione socialdemocratica se
parata ». 

Antonio Bronda 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Un comunicato 
del ministero del Lavoro ha 
rilxidito ieri che. non essen
dosi pervenuti a un accordo 
tra go\erno e Solidarnosc sul
la riduzione della settimana 
di lavoro, resta confermato che 
nel mese di gennaio i «saba
ti Uberi » sono il 3, il 17 e il 
31. I sabati 10 e 24 gennaio 
in\ece rimangono lavorativi e 
verso gli « assenti ingiustifica
ti dal lavoro in tali giorni, cioè 
coloro che. secondo le diretti
ve del sindacato li considera
no "festivi", si precederà al
la trattenuta del salario, ma 
non verranno adottati provve
dimenti disciplinari ». 

Da Danzica Lec'.i Walesa ha 
lanciato un appello a 10 mi 
lioni di aderenti a Solidarnosc 
perché ogg. non si rechino al 
lavoro ed ha accusato il go
verno d 'a \er t r i ta to di divi
dere il sindacato. 

Oggi dunque potere politico 
e Solidarnosc costateranno 
concretamente in quale misu
ra le rispettive posizioni han
no influenzato le masse lavo
ratrici. L'impressione ricava
ta da alcuni colloqui è che tra 
la gente ci siano confusione 
e incertezza. Gli scioperi pro
clamati dal nuovo sindacato 
e che hanno avuto come epi
centri giovedì Danzica e ieri 
Varsavia hanno avuto pieno 
successo. Ciò non toglie che 
molti interrogativi vengano po
sti sui motivi per i quali nel
l'incontro di mercoledì sera 
non è stato possibile realizza
re un'intesa. In fondo, si os
serva, tra la posizione del go
verno e quella di SolidarnoaC 
c'era una differenza di appe
na un'ora di lavoro settimana
le: 42 ore e mezza chieste dal 
governo e 41 e mezza offerte 
dal sindacato. 

Una risposta ha cercato di 
darla, in termini strettamente 
economici, il vice-ministro del 
lavoro, Piotr Karpiuk, nel cor
so di una conferenza-stampa 
riservata ai giornalisti polac
chi e trasmessa giovedì sera 
ampiamente dalla televisione. 
Il progetto di risanamento eco
nomico elaborato dal governo. 
ha detto Karpiuk. è basato sul
la settimana lavorativa di 42 
ore e mezza, il che rappre
senta già 60 ore di lavoro in 
meno rispetto al 1980. La pro
posta di Solidarnosc compor
ta. nel 1981, la sottrazione al
l'attività lavorativa di altre 52 
ore, una scelta « economica
mente molto pericolosa » che 
si aggiunge agli aumenti del 
16 per cento dei salari, del 22 
per cento dei premi e del 29 
per cento dei fondi sociali. In 
termini monetari, la richiesta 
del sindacato comporta una ri
duzione della produzione per 
70 miliardi di zloti dei quali 
1.2 miliardi per prodotti desti
nati all'esportazione. Il vice
ministro ha concluso afferman
do che la strada di ulteriori 
colloqui non è chiusa. 

Abbiamo detto che gli scio
peri di ieri sono pienamente 
riusciti. Nella capitale non è 
uscito neppure il quotidiano a 
grande tiratura Zycie Warsza-
wy i cui tipografi ne hanno 
bloccato la tiratura per il ri
fiuto della direzione di pub
blicare un comunicato di Soli
darnosc. 

Tutti questi scioperi prean
nunciano che la direttiva di 
Solidarnosc di astenersi oggi 
dal lavoro verrà pienamente 
rispettata? Nelle grandi fab
briche. dove il nuovo sindaca
to è molto forte, è prevedibile 
che le assenze saranno nume
ricamente rilevanti, se non to
tali. Più difficile è dire che 
cosa avverrà negb" uffici, nei 
servizi pubblici e nelle picco
le aziende. 

Il potere politico spera nel
l'influenza che potranno avere 
i sindacati di categoria non 

1 aderenti a Solidarnosc. Lo la
scia chiaramente intendere 
Trybuna Ludu quando in un 
commento scrive che la com
missione di coordinamento di 
tali sindacati non si è limita
ta alla critica, ma ha preso 
una <r posizione realistica » di
chiarando che, in attesa di so
luzioni definitive, ha accetta
to la distribuzione dei sabati 
liberi e di quelli lavorati de
cisa dal governo. 

In formazioni pervenute al
l'ufficio di corrispondenza del
l'ANSA a Varsavia parlano di 
un duro attacco rivolto a Lech 
Walesa da parte di Karol Mod
zelewski. portavoce di Solidar
nosc. Modzelewski. che è an

che vice-presidente del nuovo 
sindacato a Breslavia, ha de
finito i nefaste » le conseguen
ze in Polonia del viaggio in 
Italia della delegazione diretta 
da Walesa e della quale egli 
stesso faceva parte. Parlando 
nella sua città, egli ha affer
mato che, data la situazione 
del paese per la vertenza dei 
sabati Uberi e dopo l'inter
vento della polizia per sgom
berare il municipio occupato 
di Nowy Sacz. aveva proposto 
di rinviare il viaggio a data 
da destinarsi, ma che Walesa 
aveva respinto tale richiesta 
e che, una volta in Italia, mal
grado le notizie allarmanti pro
venienti dalla Polonia, aveva 

rifiutato di abbreviare il sog
giorno. 

Modzelewski ha anche cri
ticato la decisione presa da 
Walesa, senza consultare gU 
altri dirisenti di Solidarnosc, 
ma solo su consiglio degli 
esperti, di accettare l'incontro 
con il primo ministro Pinkow-
ski lunedì sera, appena messo 
piede a Varsavia. Infine il por
tavoce di Solidarnosc ha avan
zato riserve sul modo in Ciri 
si svolgono le riunioni della 
Commissione nazionale di coor
dinamento sostenendo che es
se vengono « manipolate die
tro le quinte». 

Romolo Caccavale 

Manovre militari sovietico-polacche 
MOSCA — L'organo delle forze armate so
vietiche. Stella rossa, ha annunciato ieri, con 
un articolo di prima pagina corredato di foto, 
che truppe dell'URSS di stanza in Polonia han
no recentemente partecipato ad esercitazioni 
congiunte con unità dell'esercito polacco. De
scritte come di « routine », le manovre — che 
si sono svolte la settimana scorsa — hanno 
interessato truppe motorizzate della fanteria 
sovietica acquartierate nelle zone nord della 
Polonia. 

Il giornale dell'armata rossa riporta tra 
l'altro una dichiarazione del commissario po
litico delle truppe polacche coinvolte nelle ma
novre. Grach. « Non è la prima volta che i 
nostri soldati partecipano assieme agli amici 
sovietici ad esercitazioni del genere e abbia
mo ogni volta aualcosa di nuovo da imparare 
non solo sul piano strettamente militare, ma 

anche su quello dell'emulazione socialista 9 
del lavoro politico ». ha affermato il commis
sario polacco. Stella rossa non ha comunque 
fatto alcun accenno nel suo articolo alia si
tuazione politica e sindacale polacca. 

Un aspro attacco a Solidarnosc è invece 
contenuto in un breve dispaccio da Varsavia 
dell'agenzia TASS. che è stato diffuso alla 
radio e alla televisione. Secondo l'agenzia so
vietica i leaders del sindacato polacco hanno 
organizzato gli ultimi scioperi « allo scopo di 
aggravare la situazione nel Paese». «.Pie
gando il capo alle forze ostili al socialismo, 
gli organizzatori dello sciopero — continua la 
TASS — vogliono che si arrivi subito alla 
settimana lavorativa di cinque giorni. La mos
sa conferma la tesi chz essi non sono inte
ressati alla normalizzazione della situazione 
o al miglioramento delle condizioni di vita ». 

Per la prima volta senza Tito 

I comunisti jugoslavi 
a congresso nel 1982 

Non saranno presentate «tesi» - Nominate le commissioni . 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il XII Congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi, il primo senza la 
presenza di Tito, si terrà l'anno prossimo 
a primavera avanzata; il via ai lavori di 
preparazione, e quindi di dibattito e stesura 
dei documenti, è stato dato ufficialmente dal 
Comitato centrale della Lega, riunitosi ieri 
a Belgrado. 

Durante la seduta sono state anche elet
te le commissioni che provvederanno all'ela
borazione della relazione e del progetto di 
risoluzione: occorre aggiungere che, per la 
prima volta, il congresso non sarà « a tesi », 
ma all'intero corpo del partito e dei dele
gati verrà proposta una relazione sul « la
voro svolto dal comitato centrale e sulle ca
ratteristiche basilari dell'attività della Lega 
dei comunisti iugoslavi ». 

Al XII congresso inoltre dovranno essere 

discussi gli emendamenti allo statuto della 
Lega, che riguardano la direzione collettiva 
e la rotazione delle cariche: questo proble
ma. postosi con forza dopo la morte di Tito, 
era stato appunto rinviato, per una sua de
finitiva sistemazione, al congresso del 1982. 

Intanto, la stampa jugoslava ha ricordato 
in questi giorni il 60. anniversario del PCI, 
in particolare Barba, organo dell'Alleanza 
socialista, scriveva ieri che il PCI « è S 
più grande e il più organizzato partito déUa 
classe operaia in - occidente >. Ampio spazio 
Inoltre è stato dato all'intervista concessa dal 
compagno Berlinguer alla televisione ita
liana: la Tanjug, in special modo, ha emes
so un lungo servizio in cui veniva sottolinea
ta tutta la fase dell'intervista che si rife
riva all'eurocomunismo. 

Silvio Trevisani 

II socialdemocratico Vogel eletto 
nuovo borgomastro di Berlino ovest 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Il socialdemocratico Hans-Jo-
chen Vogel, fino a ieri ministro della giu
stizia del governo federale tedesco, è stato 
eletto nuovo borgomastro di Berlino ovest. 
Per Vogel hanno votato, con i 71 deputati 
della coalizione SPD-FDP. anche due depu
tati della CDU. Un deputato liberale si è 
astenuto: aveva annunciato il suo disaccordo 
con la riconferma della coalizione socialde
mocratico-liberale. alla quale egli avrebbe 
preferito un accordo con i de. 

Con il borgomastro è stato eletto il nuovo 
Senato (giunta di governo della città), rin
novato nella quasi totalità dei suoi compo
nenti: ne fa parte anche il socialdemocra
tico Gùnter Gaus. fino a qualche settimana 
addietro rappresentante permanente del go
verno federale di Bonn presso il governo della 
Repubblica democratica tedesca. Il nuovo go

verno di Berlino ovest risulta composto da 
otto socialdemocratici, tre liberali e un in
dipendente. oltre al borgomastro. 

Questo Senato — ha dichiarato Vogel — 
non deve essere considerato < un governo 
di transizione ». Al contrario, esso avrebbe 
una lunga prospettiva di attività se le ele
zioni confermeranno la maggioranza a SPD 
e FDP. maggioranza (assoluta) che i 
de invece ritengono di potere assicurare alla 
CDU. con elezioni condotte nel clima caldo 
dello « scandalo Garski ». 

Infatti, nonostante SPD e FDP si siano 
pronunziate per nuove elezioni da svolgersi 
entro giugno, secondo una proposta dei libe
rali. la CDU ha dato inizio alla raccolta delle 
firme (ne occorrono 80 mila) per avviare la 
procedura di scioglimento anticipato del Par
lamento. 

I. irti. 

asce la Banca Centro Sud, 
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L'evoluzione del mondo bancario ha suggerito alla 
Banca di Andria e alla Banca di Calabria di 
fondersi. 

Così è nata la Banca Centro Sud: 38 sportelli 
nelle Provincie di Roma, Napoli, Benevento, 
Matera, Bari, Foggia, Brindisi, Catanzaro, Cosenza, 
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Reggio Calabria, Salerno. 

Un patrimonio proprio superiore a 36 miliardi; 
una massa fiduciaria di oltre 700 miliardi; la 
possibilità di fornire tutti i servizi che il pubblico si 
aspetta da una Banca attenta ai problemi economici 
di tutti. 

Queste sono le dimensioni ideali per una banca 
di oggi che guarda al futuro: grande quanto occorre 
per offrire un servizio completo ed efficiente, 
piccola quanto basta per essere vicira ai suoi clienti. 

Così è la nuova Banca Centro Sud: una nuova 
forza con la comprensione e la cortesia di sempre. 

Sbanca centro sud 
Il rapporto personale. 
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